
 
 

RELAZIONE TECNICA ASSEVERATA 

REDATTA AI SENSI DEL D. Lgs n. 28/2011 art. 6 

 

Localizzazione dell’immobile oggetto di intervento edilizio: 

Via   

Scala  Piano  Interno  

 
Censito all’Agenzia del Territorio: 

 N.C.E.U.  Fogli  Mapp.   Sub  

 N.C.T.  Fogli  Mapp.   

 

IL SOTTOSCRITTO TECNICO PROGETTISTA 

 

Nome e cognome:  Iscritto all’ordine/collegio di  Al n.  

Data di nascita  Partita Iva/C.F.:  

con studio tecnico in:  c.a.p.:  Via:  

Tel.  Fax.  E. mail:  

Ai sensi dell’art. 6 comma 1 e dell’art. 45 comma 2 del D.Lgs 82/2005, elegge come proprio domicilio informatico il seguente 
indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) al quale verranno inviate tutte le comunicazioni riguardanti la presente pratica: 
PEC: 

 

In qualità di Tecnico Asseverante 

Preso atto di assumere la qualità di persona esercente un servizio di pubblica 
necessità ai sensi degli artt. 359 e 481 del Codice Penale 

 

DICHIARA CHE 
 
le opere consistono in: (inserire sommaria descrizione delle opere) 

 

 

 

 
 

 

 
come descritto graficamente dalle tavole progettuali allegate. 

 
DICHIARA 

 

1 L’intervento da realizzare insiste su area ricadente in zona omogenea A   B   C  D  E  F  

 l’intervento è normato dai seguenti art. delle N.T.A. del P.R.G. vigente: artt. ____/____/____/____ 

 



2 L’immobile è sottoposto a vincolo Paesaggistico: SI NO 

 (Rif. DM 18/03/1969 e DM 21/06/1985)   

 

3 
L’intervento rientra in area perimentata dal P.A.I. (Piano Assetto Idrogeologico): 

P1    P2    P3    P4 
SI 

 

NO 

 

 
In caso affermativo(P3 o P4) allega: relazione geologica redatta secondo il D.M. LL.PP. 11/03/1988,  la classificazione 
dell’area perimetrata e il livello di pericolosità. 

 

4 L’intervento da realizzare è soggetto a parere (o nulla osta) di altri enti: SI 

 

NO 

 
 

(in caso affermativo indicare tutti gli enti dei quali occorre il parere/nulla osta e allegare una copia progetto per la richiesta 
del parere) 

 

 
Ministero per i Beni e le Attività Culturali “Soprintendenza BAP” – L’Aquila – 

(Monastero Agostiniano S. Amico – Via S. Basilio n. 2/A – 67100 L’AQUILA) 

 Provincia di Teramo 

 U.S.L. Teramo – Dipartimento Prevenzione 

 Anas 

 (Altro): 

 

5 

TIPO FONTE ENERGETICA 
 

 Fotovoltaico 

 
 Solare Termico 

 

 Eolico/Mini Eolico 

 
 Biomassa/Biogas 

 

 Idraulica/Geotermia 
 

 Potenza dell’impianto (KWp)       

 
DOCUMENTI ESSENZIALI: 

a) documentazione attestante la disponibilità dell’area sede dell’impianto e di quelle connesse relative al tratto di 
collegamento con la rete, ovvero piano particellare delle aree da sottoporre a servitù di elettrodotto; 

b) progetto dettagliato dell’intero ambito sul quale si interviene, costituito da: 
b1) Relazione descrittiva dell’impianto, contenente, elementi tecnici, approfondimento relativo agli aspetti urbanistici (NTA, 
PTP, PRP, PAI, PSDA), aspetti paesaggistici e ambientali, caratteristiche dell’elettrodotto di connessione alla linea di 
distribuzione di energia, piano di manutenzione, analisi degli impatti sul contesto agrario con particolare riferimento alla 
“Variante parziale al Piano Regolatore Generale: Trasformazioni compatibili del territorio extra-urbano” adottata con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 61 del 29/12/2009”; 
b2) Tavole di inquadramento territoriale con corografia in scala 1:25.000 con ubicazione dell’impianto, estratto della CTR in 
scala 1:5.000 con individuazione dell’impianto e del collegamento alla rete di distribuzione, estratto dello strumento 
urbanistico comunale vigente e di quello eventualmente adottato, planimetrie catastali aggiornate con individuazione 
dell’impianto, della cabina di connessione e del collegamento alla rete di distribuzione; 
b3) Elaborati grafici di progetto comprendenti: progetto con individuazione degli elementi esistenti e di progetto, (accessi 
all’area, recinzione, cabine, linea di BT, MT, punto di connessione e punto di consegna), piante, prospetti e sezioni in scala 
adeguata dei manufatti di progetto in scala 1:100, tracciato degli elettrodotti, localizzazione delle “cabine” e punto di 
connessione alla rete di distribuzione elettrica esistente, sezioni di scavo per l’elettrodotto; 
b4) Rendering con foto inserimento; 
b5) Piano di messa in pristino con analisi dei costi e dei tempi necessari per la demolizione e lo smaltimento e copia 
autentica del contratto sottoscritto dal richiedente, da una società di smaltimento e dal proprietario del sito, ai fini dello 
smaltimento dell’impianto, delle opere connesse e delle infrastrutture indispensabili nonché ai fini del ripristino del sito, una 
volta cessata l’attività di produzione di energia elettrica, così come previsto dalla DGR n. 244 del 23/03/2010; 
b6) Documentazione fotografica dell’area sulla quale è prevista la realizzazione dell’impianto corredata di planimetria con 
l’indicazione di angoli di ripresa; 
b7) Polizza fidejussoria (bancaria o assicurativa) o versamento di un deposito cauzionale a favore del Comune di 
Colledara pari ad almeno il 2% dell’investimento previsto, che impegni il richiedente a ripristinare lo stato dei luoghi, 
secondo la naturale vocazione, a seguito della dismissione dell’impianto, così come previsto dall’art. 5 dell’Allegato A della 



DGR n. 351/2007 (BURA n. 26 del 09/05/2007); detta polizza fideiussoria deve prevedere espressamente “la rinuncia al 
beneficio delle preventiva escussione del debitore principale a semplice richiesta scritta del beneficiario”; 
 

DOCUMENTI PARTICOLARI: 
c) Relazione paesaggistica, redatta ai sensi del DPCM 12/12/2005, comprendente la rappresentazione grafica dei vincoli di 

natura paesaggistica; 
d) Studio di compatibilità idraulica redatta secondo quanto previsto dalle NTA allegate al PSDA; 

CONSAPEVOLI 

 
Che il Comune, ove riscontri, entro il termine di 30 giorni, l’assenza-carenza di una o più condizioni stabilite all’art. 6 c. 2 del 
D.Lgs 28/2011, notifica all’interessato l’ordine motivato di non effettuare il previsto. Tale notifica, sospende il termine suddetto. 
Decorso il termine di 30 gg dalla data di ricezione della dichiarazione della P.A.S., l’attività di costruzione deve ritenersi assentita 
ai sensi dell’art. 20 della L. 20 della L. 07/08/1990 n. 241 e smi. La sussistenza del titolo è provata con la copia della 
dichiarazione da cui risulta la data di ricevimento della dichiarazione stessa, l’elenco di quanto presentato a corredo del progetto, 
l’attestazione del professionista abilitato, nonché gli atti di assenso eventualmente necessari. Dal disposto dell’art. 6 comma 6 
del D.Lgs 28/2011, la realizzazione degli interventi deve essere completata entro tre anni dalla data di perfezionamento della 
P.A.S.  
 
Che ultimato l’intervento, il progettista o un tecnico abilitato, rilascia ai sensi dell’art. 6 comma 8 del D.Lgs 28/2011 un certificato 
di collaudo finale che deve essere trasmesso al Comune, con il quale attesta la conformità dell’opera al progetto presentato con 
la dichiarazione della P.A.S. e, qualora necessaria, la ricevuta dell’avvenuta presentazione della variazione catastale (ovvero 
dichiarazione che i lavori stessi non hanno comportato modifiche al classamento catastale). 
 
Che è fatto obbligo, ai sensi dell’art. 12 comma 4 del D.Lgs 387/2003, della rimessa in pristino dello stato dei luoghi a carico del 
soggetto esercente a seguito della dismissione dell’impianto, mentre, deve essere vietata qualsiasi possibilità di inquinamento 
del sito anche durante le operazioni di pulizia e manutenzione dell’impianto stesso. 
 
Che i diritti di segreteria verranno applicati (come da art. 10 coma 10 lettera c del D. Lgs 8/1993) anche per i provvedimenti della 
presente P.A.S. (art. 6 commi 3 e 9 del D.Lgs n. 28/2011) previa deliberazione comunale fino alla data di entrata in vigore dei 
relativi provvedimenti regionali. 
 
Che i sottoscritti richiedenti firmatari, preso atto degli elaborati progettuali a firma del progettista incaricato dichiarano che 
l’allegato progetto è compilato in piena conformità alle norme di legge e dei vigenti regolamenti comunali, anche nei riguardi delle 
proprietà confinanti, sollevando da ogni responsabilità il Comune di Colledara di fronte a terzi. 
 
Che le dichiarazioni false, le falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 76 
del DPR n. 445/2000, nonché la decadenza dei benefici prodotti da provvedimenti sulla base di dichiarazioni non veritiere ai 
sensi dell’art. 75 del medesimo decreto. 
 
Che ove il fatto non costituisca più grave reato, chiunque, nelle dichiarazioni o attestazioni o asseverazioni che corredano la 
dichiarazione di Inizio Attività dichiara o attesta falsamente l’esistenza dei requisiti o dei presupposti di cui al comma 1 dell’art. 19 
della L. 241/1990, è punito con la reclusione da uno a tre anni. 
 
Di assumere in qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi degli art. 359 e 481 del Codice Penale. 
 
                                                                                            
………………………………………………     ……………………………………………… 

         (il richiedente)             (il tecnico progettista) 

 
 
Ai sensi dell’Art. 13 del Decreto Legislativo n. 196/2003, si dà atto di essere a conoscenza: 

-  che i dati riportati sul presente modulo, il cui conferimento è obbligatorio per la conclusione del procedimento amministrativo, verranno trattati con 
supporto cartaceo e  informatico e che sono riconosciuti i diritti di cui all’Art. 7 del citato Decreto; 

- che eventuali richieste di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l'aggiornamento e la cancellazione, nonché di opporsi al trattamento 
per motivi legittimi, devono essere rivolte al Comune di Colledara nella persona del Responsabile del Servizio interessato. 

Pertanto, si autorizza l’utilizzo dei suddetti dati esclusivamente per tutti gli atti endoprocedimentali necessari alla conclusione del procedimento amministrativo relativo 
alla richiesta. 

 
lì, ……………………… 
 
   Con osservanza   


